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Premessa 
 

 

 

 
 Una buona preparazione per il superamento di un esame presuppone, a 
mio parere, di essere in possesso di due elementi: un programma dettagliato degli 
argomenti oggetto della prova e un testo esaustivo della materia richiesta. 
 Circa la seconda questione la situazione, purtroppo, non ha contorni ben 
delineati: i testi suggeriti per l’esame risalgono a circa quarant’anni fa, 
dimostrando in più di un’occasione lacune e passaggi obsoleti. 
 Inoltre c’è la questione della sovrapposizione di due scuole, quella del 
fioretto e della sciabola di origine puramente italiana e quella della spada di origine 
marcatamente cispadana con evidenti influssi francesi; questo è esplicitamente 
affermato nella prefazione del trattato di spada. 
 Per tutto ciò lo studente si trova in una certa difficoltà, dovendosi 
barcamenare per trovare un convincente filo conduttore: sia sufficiente l’esempio 
del numero e della diversa nomenclatura delle “posizioni del pugno armato”, dei 
“bersagli” e delle “parate di ceduta”. 
 Tenendo il corso di preparazione all’esame d’istruttore regionale, ho 
percepito le stesse sensazioni dall’ottica magistrale e, nel desiderio di attenuare 
se non proprio di eliminare questo disagio, mi sono proposto, con molta umiltà, di 
cercare di “filtrare” la materia, estrapolando dai diversi trattati della Federazione i 
valori comuni e cercando, soprattutto, di far risaltare le “differenze” tra le tre ami. 
Ho optato per considerare come “base” il trattato di fioretto, utilizzandolo come 
una specie di “fil rouge” e segnalando ove necessario col sottotitolo di “Peculiarità” 
le specificità della sciabola e della spada. 

 In questo mio lavoro ho tenuto naturalmente conto, oltre che del 
programma di esame, del tipo di livello di preparazione richiesto in questa fase di 
esordio dell’iter magistrale. 

 L’intenzione è quella di fornire agli studenti una chiave di lettura dei testi 
federali, che restano, ovviamente, i testi ufficiali per l’esame. 
  
Questo nel mese di ottobre del 2008 

       
 
   M° Stefano Gardenti
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Programma di tecnica schermistica per l’esame di Istruttore 
Regionale 
 
 
 

 Definizione della disciplina sportiva della scherma; 

 Elementi, struttura e funzionamento di: Fioretto, Spada, Sciabola; 

 Aspetti teorici, tecnici, esecutivi, terminologici, didattici relativi ai 
seguenti  argomenti: 

 Modi di impugnare l’arma, posizioni di pugno, modi di portare i colpi, 
stretta in tempo; 

 Prima posizione, arma in linea, saluto, linea direttrice; 

 La guardia, l’affondo e il ritorno in guardia; 

 Passo avanti e indietro, normale e incrociato; salto avanti e indietro, 
passo avanti-affondo (anche a balestra); 

 Il raddoppio, la frecciata; 

 Atteggiamenti dell’arma in relazione all’avversario: inviti, legamenti, 
arma in linea; 

 I bersagli; 

 Cambiamenti di legamento, trasporti, riporti; 

 Concetti di tempo, velocità, misura; 

 Azioni fondamentali di offesa semplici e composte (una finta); 

 Azioni di attacco eseguite a propria scelta di tempo e azioni di 
attacco eseguite in tempo; 

 La difesa in relazione alle azioni di offesa semplici e composte (una 
finta); 

 La convenzione di fioretto e sciabola e il regolamento di spada; 

 Nozioni di regolamento e arbitraggio. 

 

 

 

Prova d’esame 

 
Il candidato dovrà rispondere esaurientemente alle domande della Commissione 
sugli argomenti del programma, eseguire correttamente le azioni schermistiche 
richieste, nonché saper impartire una breve lezione di scherma, alle tre armi, con 
un allievo scelto eventualmente anche dalla Commissione. 
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Definizione della disciplina sportiva della scherma 
 
  

Arte e tecnica del combattimento che si pratica con le armi sportive, basata 
su abilità atletiche e psicofisiche.  

La parola “scherma” deriva etimologicamente dal longobardo “skirmjan”, 
che significa “proteggere, colpire”. 
  
 
 

Elementi, struttura e funzionamento delle armi 
 
 Le armi risultano composte da due parti: la guardia e la “lama”. 
 La guardia è composta dalla “coccia”, dal “manico” e dal “pomolo” (di forma 
cilindrica o a dado tiene uniti il manico, la coccia e la lama). 

La lama risulta costituita da tre uguali sezioni aventi diversa potenzialità 
fisica: grado forte (vicino alla coccia), grado medio e grado debole (vicino alla 
punta). Costituendo infatti l’intero braccio armato una leva fisica di terzo genere, è 
necessario tener conto di tali gradazioni quando si entra in contatto con il ferro 
avversario. Il “codolo” è la parte della lama dentro il manico.  
 
Peculiarità del fioretto e della spada: all’estremità della lama c’è la “punta 
elettrificata”. 
 
Peculiarità della sciabola: all’estremità della lama c’è una ricurvatura della stessa 
denominata “ricciolo”. 

 
Per reperire i dati aggiornati relativi alla conformazione ed al funzionamento delle 
tre armi, consultare su Internet 

 
- www.federscherma.it 
 

 
in “Gruppo arbitrale”: “Regolamento gare FIE parte materiali” 
 

 

 

 

Modi di impugnare le armi 
 
 

Il rapporto tra mano e manico deve essere informato ad una misurata forza 
senza l’impiego di alcuna rigidezza.  

In qualsivoglia tipo di manico le tre dita guida devono risultare il pollice, 
l’indice ed il medio, mentre le altre devono fungere da solo supporto. 
 
 
Tipologia manico nella sciabola: manico unico 

http://www.federscherma.it/
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Tipologia manico nel fioretto e nella spada: anatomico, francese, italiano 
 
 

 
Manico anatomico (o ortopedico) 

 
 Le singole componenti della mano hanno tutte appositi alloggiamenti; il tipo 
di presa totale della mano favorisce le azioni sul ferro, per contro rende difficoltose 
le “cedute”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manico francese (o dritto) 

 
Peculiarità della spada: data la sua conformazione sono possibili tre modi 
d’impugnare la spada: 
 

a) a piena mano con dito indice allungato e relativa unghia a contatto con il 
cuscinetto 
presente all’interno della coccia;    

b) a piena mano con dito indice allungato e lontano dall’interno della coccia 
sino alla 
misura di consentire al pomolo di restare nell’incavo della mano;    

c) con opposizione pollice (sopra) - indice(sotto) in prossimità della coccia e le 
altre di 
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lato. 
 Oltre la possibilità di allungare il proprio braccio armato, tale manico 
consente di alternare due tipi di impugnatura che risultano più o meno 
idonei a svolgere determinate azioni. favorisce i movimenti del polso, ma 
cede qualcosa come presa sul manico in generale. 

 
Peculiarità del fioretto: non essendoci in questa specialità particolari pulsioni ad 
allungare il proprio braccio armato in genere si opta per l’impugnatura con 
opposizione pollice, indice in prossimità della coccia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                              Manico italiano 
 

 Ormai obsoleto in funzione dell’evoluzione tecnica, tale manico è 
caratterizzato dalla presenza del “ricasso” (parte piatta della lama”), dei due 
“archetti” e dal “gavigliano” (stanghetta trasversale rispetto al piano della lama). 
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Posizioni di pugno 
 
Sono le varie posizioni in cui si può venire a trovare, nelle varie 

contingenze, la mano armata dello schermitore. 
Si ottengono ruotando nello spazio la mano sull’asse longitudinale 

dell’avambraccio. 
 
Tipologia:   6, di cui 4 normali e 2 intermedie = esemplifichiamo con la sciabola in 
quanto la sua coccia è asimmetrica e quindi facilmente osservabile in ottica 
frontale: 

 
 
 
 
 
pugno di prima: normale   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pugno di seconda: normale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pugno di terza: normale 
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pugno di quarta: normale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pugno di seconda in terza: intermedio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pugno di terza in quarta: intermedio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Peculiarità della sciabola: ha anche la posizione intermedia “di prima in 
seconda” 
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Peculiarità della spada: ha anche la posizione di ottava = pugno di quarta nella 
posizione di seconda e la posizione di mezzocerchio = pugno di quarta nella 
posizione di prima 

 
 
 
 
 

Modi di portare i colpi 
 
 
 Il ”portamento del ferro” è quell’insieme di equilibrio e direzione che deve 
informare il maneggio della spada. 
  
Tipologia: in relazione alla modalità di esecuzione del movimento che porta a 
toccare di punta l’avversario si possono distinguere:  

1) stoccate lineari o dirette, cioè che rispettano il principio geometrico che “la 
distanza minore tra due punti è la linea retta”;  

2) stoccate volanti, ovvero lanciate con lieve movimento arcuato del braccio;  
3) stoccate di fuetto, ottenute facendo flettere la lama dopo opportuno 
movimento repentino del polso 

 
Peculiarità della sciabola: si porta la stoccata oltre che di punta anche di 
sciabolata. 
 La puntata si distingue in diretta, di cavazione e di filo; la sciabolata in 
diretta, di molinello e di fendente (o coupé). 
Precisazioni sulla puntata: si tira con pugno di seconda – i fili sono solo due, 
quello di seconda e quello di terza. 
Precisazioni sulla sciabolata: diretta = si vibra girando il pugno nella posizione di 
pugno relativa al bersaglio prescelto con stretto ed energico movimento del polso: 
alla testa, alla faccia (o”figura”) interna od esterna, al petto, all’addome, al fianco, 
al braccio (indentro, infuori, sopra, sotto - di molinello: si vibra con opportuna 
circonduzione del polso (soprattutto come “risposta” dopo una parata, ad esempio 
dalla parata di prima alla testa o da quella di quinta al fianco)  -  di fendente (o 
coupé): in contrapposizione al legamento di terza o di quarta dell’avversario, 
facendo flessione al polso e girando nel contempo il pugno in terza, si alza la 
punta della propria lama in modo da svincolarla dal legamento e, distendendo poi 
energicamente il braccio), si vibra una sciabolata sul bersaglio. 
 
 
 
 

Stretta in tempo 
 
 Aumento calibrato della pressione della mano sul manico in occasione di 
alcune contingenze. 
 Ad esempio: impatto della propria stoccata sul bersaglio avversario, battuta sul 
ferro eseguita e/o subita, presa di ferro. 
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 Prima posizione 
 
 E’ la posizione canonica che lo schermitore deve assumere quando sale in 
pedana e si pone di fronte all’avversario o al maestro. 
  
Postura: piede sotto il braccio armato indirizzato verso l’avversario, piede dietro 
ad angolo retto rispetto al primo, gambe tese, testa alta, busto profilato, mani al 
fianco interno con l’arma con punta in basso e maschera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

 

Arma in linea 
 
 Postura del braccio armato, naturalmente disteso, tale da formare un’unica 
linea indirizzata verso il bersaglio avversario. Si ottiene partendo dalla prima 
posizione facendo passare l’arma per l’alto vicino alla guancia destra. 
 
 
Peculiarità della sciabola: la sciabola transita non dall’alto, ma dal basso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saluto 
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 Gesto di cortesia che si esegue tutte le volte che s’inizia e/o si termina 
un’attività sulla pedana: è indirizzato verso l’avversario, il o i giudici di gara e verso 
il pubblico. 
  
Esecuzione: portare l’arma in linea, passando dall’alto in prossimità della guancia 
interna – piegare il gomito sino a portare la coccia all’altezza del mento – allineare 
nuovamente l’arma in avanti – riportarla al volto – ridistenderla verso sinistra – 
ritornare al volto – ridistenderla verso destra e, infine, tornare al punto di partenza. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Linea direttrice 
 
 E’ la linea immaginaria, parallela ai bordi della pedana, che, passando dalle 
assi dei piedi-avanti di due schermitori in guardia uno di fronte all’altro, interseca i 
talloni dei loro piedi-dietro. 
 
Didattica: far verificare che una posizione di guardia distonica rispetto alla linea 
direttrice rende difficoltosi i colpi indirizzati al bersaglio avversario che risulta più 
spostato rispetto a tale linea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Guardia 
 
 E’ la postura che lo schermitore assume col corpo e con l’arma per essere 
pronto all’attacco, alla difesa e alla controffesa. 
 
Postura: 1) piede sotto il braccio armato indirizzato verso l’avversario e piede 
dietro posto ad angolo retto rispetto al primo; 2) gambe opportunamente flesse; 3) 
busto e schiena eretti con spalle non sbilanciate e inclinate trasversalmente di 
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circa 30° rispetto alla direzione dell’avversario; 4) testa alta; 5) braccio non armato 
in posizione arcuata; 6) braccio armato, che, in quanto costituente bersaglio valido 
avanzato, deve essere “coperto (dietro la coccia) e deve minacciare l’avambraccio 
dell’avversario. 
 
Argomenti correlati: opposizione di pugno = per tale s’intende l’angolo ottuso 
formato dall’arma e dal braccio, con vertice al polso ed in corrispondenza della 
lama avversaria. Tale postura serve ad impedire l’offesa avversaria sulla stessa 
linea e si ottiene mediante lo spostamento del braccio secondo la linea da 
garantire; sul finale di qualsiasi azione il pugno dovrebbe risultare sempre con 
l’opposizione appropriata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Peculiarità della spada: costituendo il braccio armato bersaglio valido, la guardia 
deve garantire una copertura difensiva, che si ottiene mantenendo l’avambraccio 
dietro la proiezione della coccia; inoltre impostando il ”pugno di quarta” in 
”opposizione di terza”, si ottiene una copertura di base della linea esterna alta. 
Perdipiù, indirizzando in tal modo la punta verso l’avambraccio dell’avversario, si 
attua su di esso una minaccia costante. 
 
Didattica: far verificare che se non si crea tale angolo al polso la punta risulta 
indirizzata al tronco dell’avversario, rinunciando quindi a realizzare una minaccia 
costante sul braccio dell’avversario. Diversamente con tale postura della punta 
(che cade tra l’altro perpendicolarmente sulla “linea direttrice”) s’intercetta 
automaticamente il braccio nemico in caso di un suo attacco al nostro bersaglio 
grosso. 
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Peculiarità della sciabola: anche qui è consigliata la guardia di terza, ovvero 
garantita su tale linea dalla lama e dalla coccia. Il braccio dietro non è arcuato in 
alto, bensì staziona nei pressi del fianco sottostante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Affondo 
 
 Insieme coordinato di movimenti del corpo, che, tendendo ad annullare la 
distanza esistente con l’avversario, permette di colpire uno dei suoi bersagli; si 
ricollega alla “giusta misura”. 
 
Esecuzione: inizio con la distensione del braccio armato (quindi assoluta 
“precedenza della punta”) – con soluzione di continuità interessare la gamba sotto 
alzandola e portandola in avanti (al termine del movimento il ginocchio deve 
risultare leggermente in avanti rispetto al collo del piede) – abbassare il braccio 
dietro che allinea le spalle e imprime slancio – far scattare la gamba dietro, che 
deve risultare il vero propulsore, una specie di rampa di lancio che sospinge il 
corpo in avanti. 
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Peculiarità della spada: per non esporsi al colpo d’arresto dell’avversario è 
necessario mantenere il busto eretto e portare il braccio armato all’altezza della 
spalla per sfruttare il cono di protezione assicurato dalla coccia. 
 
Didattica: far verificare la maggior precisione di punta ottenibile facendo 
precedere la distensione del braccio rispetto all’intervento delle gambe; ciò 
soprattutto in relazione ai bersagli avanzati, che sono di minore ampiezza rispetto 
a quelli del tronco del corpo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ritorno in guardia 
 
 Complesso di movimenti che permette allo schermitore, che è andato in 
affondo, di ritornare in “guardia”. 
 
Esecuzione: le due braccia e le due gambe lavorano in perfetta sincronia per 
riconquistare la postura di partenza. 
 
Peculiarità della spada: fare osservare l’importanza di mantenere il ferro in linea, 
magari indirizzato verso l’avambraccio avversario, al fine di proteggere il ritorno in 
guardia dopo un attacco infruttuoso. 
 
Didattica: far verificare le difficoltà di equilibrio derivanti da un movimento 
asincronico degli arti. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passo avanti 
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 Movimento tendente ad accorciare la “misura” rispetto all’avversario. 
 
Esecuzione: dalla guardia, alzare il piede che è sotto la mano armata e spostarlo 
moderatamente in avanti (appoggiando per primo il suo tallone) – richiamare poi il 
piede dietro, ripristinando la postura di guardia di partenza 
 
Didattica: elencare i possibili errori di esecuzione, cioè passo strascicato, passo 
che influenza troppo il corpo nel suo insieme, distanza tra i piedi non mantenuta 
costante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Passo indietro 
 
 Movimento tendente a conservare la “misura” esistente, quando l’avversario 
avanza. 
 
Esecuzione: dalla guardia, alzare il piede sotto la mano non armata e spostarlo 
moderatamente indietro (appoggiando per prima la sua punta) – richiamare il 
piede avanti per ripristinare la postura di guardia di partenza.  
 
Didattica: vedi “passo avanti”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Passo avanti e indietro incrociati 
 
 Spostamento in avanti-indietro ottenuto facendo partire per primo il piede 
opposto alla direzione dello spostamento stesso; ciò in antitesi al principio dei 
passi avanti-indietro, nell’esecuzione dei quali si muove per primo il piede nella cui 
direzione lo schermitore ha deciso di spostarsi. 
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Salto in avanti 
 
 E’ un movimento di avvicinamento repentino all’avversario tendente a 
“rubare misura”, cioè ad accorciare la misura preesistente. 
 
Esecuzione: si porta il piede dietro vicino a quello avanti, si sbilancia leggermente 
il corpo in avanti (“raddoppio”) e si spicca un balzo in avanti 
 
Didattica: far verificare il maggior spazio ottenibile rispetto al normale passo, ma 
anche il maggior tasso di dispendiosità muscolare rispetto al primo..  
 
 
 
 
 

Salto indietro 
 
 E’ un movimento di allontanamento repentino dall’avversario tendente a 
“sciogliere misura”, cioè a sottrarsi il più velocemente possibile ad un improvviso 
attacco dell’avversario. 
 
Esecuzione: sbilanciare leggermente il peso del corpo sul piede avanti e usare la 
relativa gamba come propulsore per proiettarsi all’indietro. 
 
Didattica: vedi “salto in avanti”. 
 
 
 
 
 
 

 
 Passo avanti affondo 
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 E’ l’esecuzione, senza interruzione, di un passo avanti e di un affondo; 
serve appunto a coprire, per poter giungere a bersaglio, una distanza 
dall’avversario che sia “camminando”. 
 
Esecuzione: il primo tempo di esecuzione prevede il portare a compimento il 
passo assieme alla distensione del braccio armato – il secondo l’effettuazione 
dell’affondo. 

 
 
 
 
 

Passo avanti affondo a balestra 
 
  
 Il passo avanti affondo, in alternativa alla versione detta “patinata”, può 
essere eseguito anche in un’altra modalità, quella “a balestra”. 
 
Esecuzione: previa iniziale “raddoppio” e leggero sbilanciamento in avanti del 
corpo si congiungono i due piedi – si esegue poi un balzo in avanti – infine, 
sfruttando la notevole spinta fisica, si esegue l’affondo. 
 
Didattica: sottolineare che la scelta tra le due tipologie di passo avanti deve 
essere collegata alla scelta del tipo di determinazione d’attacco. Infatti il passo 
avanti-affondo a balestra, producendo una notevole quantità di energia muscolare 
tende ad influenzare il corpo di chi espleta l’attacco e si addice quindi alle già 
dirompenti azioni di battuta e colpo. Contrariamente il passo avanti-affondo 
patinato, producendo meno sobbalzi, risulta il più indicato per le azioni di 
penetrazione e di precisione di punta, soprattutto quelle composte. 
 
 
 
 
 

Raddoppio 
 
 E’ una maggiorazione della capacità di spostamento spaziale in avanti 
prodotta dall’affondo. 
 
Esecuzione: dalla posizione di guardia, rimanendo piegati sulle gambe, si porta il 
piede sotto il braccio non armato in avanti sino a raggiungere il tallone dell’altro 
piede e poi si va in affondo. 
 
Didattica: far verificare che in tal modo si può eguagliare o addirittura superare la 
distanza ottenibile con il passo avanti-affondo. 

 
Argomento correlato: “Ripresa d’attacco di raddoppio” = la tecnica del raddoppio, 
basata appunto sulla riunione temporanea dei due piedi, si può eseguire anche 
dall’affondo, facendo seguire una seconda azione d’attacco immediatamente dopo 
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l’esito negativo della prima (ripresa d’attacco o “ripigliata”, che si può anche 
eseguire senza il “raddoppio”, ma col semplice tornare in guardia col piede dietro). 
 
 
 
 
 
 
 

Frecciata 
 
 Insieme coordinato di movimenti del corpo, che, tendendo ad annullare la 
distanza esistente con l’avversario, permette di colpire uno dei suoi bersagli; si 
ricollega alla “misura camminando”. 
 
Esecuzione: distendere il braccio armato – allineare l’altro braccio all’indietro –  
protendere il corpo in avanti come nella partenza veloce della corsa – far 
sopravanzare la gamba dietro a quella avanti (questo movimento è vietato nella 
sciabola) per toccare terra e riprendere l’equilibrio – superare di slancio 
l’avversario lateralmente. 
 
Didattica: precisare che la stoccata deve raggiungere l’avversario prima che il 
piede dietro tocchi terra: infatti dopo questo istante la notevole spinta in avanti 
perde potenza e lo schermitore, impegnato nel riprendere il controllo del corpo, 
vede ridurre quasi del tutto le sue capacità reattive. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Peculiarità della sciabola: nell’esecuzione della frecciata il piede dietro non può 
per Regolamento sopravanzare quello davanti; il gesto si risolve quindi in un 
guizzo in avanti. 
 
 
 
 
 

Atteggiamenti dell’arma in relazione all’avversario 
 
 
 Sono le posizioni che lo schermitore può assumere col suo braccio armato 
stando in guardia di fronte all’avversario. 
 
Tipologia: invito – legamento – arma (o ferro) in linea 
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                                                     Invito 
 
 E’ la posizione con l’arma che lo schermitore assume allo scopo di scoprire 
un suo bersaglio. 
 
Esecuzione: si ottiene spostando il proprio ferro dalla postura della “linea” di 
guardia in direzione di uno dei quattro bersagli; in tal modo la scopertura viene a 
determinarsi sulla linea opposta. 
 
Tipologia: a) invito di prima (o mezzocerchio) con l’arma nei pressi del proprio 
petto ed il pugno nella posizione di terza in quarta; scopre il fianco o linea bassa – 
b) invito di seconda con l’arma nei pressi del proprio fianco ed il pugno di seconda; 
scopre il petto o linea alta – 3) invito di terza con l’arma rivolta all’esterno della 
guardia ed il pugno di quarta o di seconda in terza; scopre il bersaglio interno – 4) 
invito di quarta con l’arma rivolta all’interno della guardia ed il pugno di terza in 
quarta; scopre il bersaglio esterno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Peculiarità della sciabola:   
 
 
 
            - particolare postura dell’invito di prima con pugno di prima: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
           - c’è anche l’invito di quinta col pugno di prima: 
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Legamento 
 
 E’ la posizione di dominio che s’instaura a proprio vantaggio nel contatto tra 
le due lame. 
 
Esecuzione: si ottiene spostando il proprio ferro sino a portarlo a contatto con 
quello avversario, deviando quest’ultimo dalla linea di offesa. Essendo in presenza 
di leve di terzo genere, colui che lega dovrà tenere il” forte” della propria lama sul 
“debole” di quella avversaria, se il legamento sarà effettuato a misura di allungo; 
se invece il legamento sarà effettuato a misura camminando sarà sufficiente 
“medio” su debole. 
Le rispettive posizioni del pugno sono le stesse dei corrispondenti inviti. 
 
Tipologia: le stesse dei legamenti 
 
Didattica: far verificare l’impossibilità di intervenire con la forza fisica per ribaltare 
un legamento effettuato in modo corretto; far verificare, per contro, la possibilità di 
ribaltarne uno effettuato in modo scorretto, cioè senza il dominio dei gradi. 
 
Argomento correlato: presa di ferro = è il movimento attraverso il quale si cerca 
di instaurare un “legamento” sul ferro avversario. 
Esecuzione: si attua un deviamento dell’arma avversaria dalla linea mediante una 
graduale e accentuata pressione dei propri gradi forti sui gradi deboli avversari 
sino a quando si giunga ad un rapporto di dominio. 
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Arma (o ferro) in linea 
 
 E’ la posizione caratterizzata dal fatto che l’arma, a braccio naturalmente 
disteso, è posta in direzione del petto avversario; il braccio armato, all’altezza 
della propria spalla, forma un’unica linea dalla punta alla spalla stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bersagli 
 
 Parti della superficie corporea dello schermitore ritenute idonee, se 
raggiunte, ad assegnare la stoccata. 
  
Tipologia: a) in funzione del ferro dell’avversario – b) in funzione del loro 
posizionamento rispetto alla distanza di altri bersagli – c) in funzione della 
convenzione schermistica 
 

a) Tanto gli inviti quanto i legamenti, assunti regolarmente, determinano la 
divisione del corpo dell’avversario in quattro settori distinti: interno, esterno, 
sopra, sotto. 
La linea che percorre la lama diretta a ciascuno di tali settori si dice: linea 
interna, linea esterna, linea alta e linea bassa. 
 
 

b) Il braccio armato nella sciabola e nella spada e la gamba avanti nella spada 
costituiscono i cosiddetti “bersagli avanzati”: questi, nell’espletamento del 
colpo, sono spazialmente più vicini rispetto a quelli del tronco. 
La “misura” di allungo, cioè quella che consente di raggiungere l’avversario 
con l’affondo, deve essere parametrata a questi; diversamente, cioè 
ponendosi a misura di allungo rispetto al tronco, risulterebbe preclusa gran 
parte delle azioni sui bersagli avanzati proprio a causa dell’angusto spazio 
lineare a disposizione. 
 
 

c) La Convenzione Schermistica stabilisce nelle varie specialità i bersagli che, 
se colpiti, sono ritenuti validi per l’assegnazione della stoccata; quindi nelle 
tre armi ci sono “bersagli validi” e “bersagli non validi”. 
Vedi le parti bianche nei disegni. 

 
 
 



 24 

 
 
 
 
 
                    fioretto                                   sciabola                                 spada                    
 
 
 
 
Peculiarità della sciabola: si possono indirizzare colpi alla maschera, sia alla 
sua sommità, sia ai suoi due lati (figura o guancia interna – figura o guancia 
esterna). 
 
Peculiarità della spada: nella spada tutta la superficie corporea è “bersaglio 
valido”, addirittura lo è anche parte dell’attrezzatura, come ad esempio il 
“passante” all’interno della coccia. La presenza di bersagli particolari, come la 
gamba avanti, origina colpi esclusivi della spada, come la botta al piede o la 
botta alla coscia. 

 

 
Cambiamenti di legamento 
 
 E’ il passaggio che lo schermitore esegue da un suo legamento a quello 
opposto, tramite un temporaneo abbandono del contatto della lama avversaria. 
 
Esecuzione: da un proprio legamento si esegue un veloce movimento di svincolo 
portandosi dal lato opposto della lama avversaria per poterla poi spostare nel 
legamento alternativo.  
 
Tipologia: dalla terza alla quarta e viceversa – dalla prima alla seconda e 
viceversa. 
 
 
 
 
 

Trasporti 
 
 E’ il passaggio che lo schermitore esegue da un suo legamento ad un altro, 
senza disgiungere la propria lama da quella dell’avversario. 
 
Esecuzione: da un proprio legamento, tramite opportuno cambiamento della 
posizione del polso, si trascina il ferro avversario in un legamento diverso senza 
perderne il contatto. 
 
Tipologia: dalla quarta alla seconda e viceversa – dalla terza alla prima e 
viceversa 
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Riporti 
 
 E’ il passaggio che lo schermitore esegue da un suo legamento ad un altro 
dello stesso tipo, senza disgiungere la propria lama da quella dell’avversario. 
 
Esecuzione: da un proprio legamento, tramite movimento avvolgente intorno alla 
lama dell’avversario, ritornare al legamento di partenza 
 
Tipologia: di prima, di seconda, di terza, di quarta 
 
 
 
 
 

Concetto di tempo 
 
 Il tempo, assieme alla velocità e alla misura, fa parte degli “elementi 
fondamentali della scherma”. 
 Il “tempo” ha numerosi significati ben distinti l’uno dall’altro.  

In questo capitolo l’aspetto da prendere in considerazione è quello della 
“scelta di tempo”: essa consiste nel saper approfittare di quell’attimo nel quale 
viene ad essere ridotta l’attività e la concentrazione dell’avversario; in altre parole 
è il momento più opportuno per realizzare la propria determinazione schermistica 
congetturata. 
 
 
 
 
 

Concetto di velocità 
 
 E’ il tendenziale tempo minimo che si deve impiegare nell’eseguire una 
qualsiasi azione offensiva, difensiva o controffensiva. 
 
 
 
 
 

Concetto di misura 
 
 E’ la distanza che intercorre tra due schermitori posti in guardia uno di 
fronte all’altro.  

In relazione alle singole caratteristiche dei contendenti, è la distanza utile 
per poter raggiungere il bersaglio nell’effettuazione del colpo; dipende quindi dalla 
statura, dalla conformazione fisica e dalle prestazioni del singolo individuo. 
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Nel fioretto il punto di riferimento è il tronco del corpo dell’avversario, 
mentre nella sciabola e nella spada esso è consigliabile che sia impostato sui 
bersagli avanzati. 
 
Tipologia: giusta misura (o misura di allungo) quando è possibile giungere a 
bersaglio col solo affondo – stretta misura quando è possibile colpire l’avversario 
senza andare in affondo – misura camminando quando per giungere a misura di 
affondo è necessario eseguire almeno un passo avanti. 
 
Peculiarità della sciabola e della spada: la variazione del punto di riferimento 
della misura di allungo (tronco del corpo o polso del braccio armato) dipendente 
dal tipo di azione che si vuole sviluppare in funzione soprattutto della tattica 
prescelta. 
 
 
 
 
 

Azioni fondamentali di offesa semplice 
 
 
 Sono quelle azioni che il cui sviluppo avviene senza l’elusione di una parata 
dell’avversario. 
 
Tipologia: colpo dritto o botta dritta, cavazione, filo, battute 
 
Vedi “Legenda” in allegato 
 

Botta dritta (o colpo dritto) 
 
 E’ il colpo tirato senza alcun contatto con la lama avversaria. 
 E’ il colpo fondamentale d’offesa semplice in contrapposizione all’invito 
dell’avversario. 
 
Esecuzione: si effettua andando in affondo dall’arma in linea, da un proprio invito 
o da un proprio legamento. 
 
Tipologia: si esegue sulle quattro linee = botta dritta indentro, infuori, sopra, sotto. 
 
 

 
 

Botta dritta indentro Presupposto: invito o scopertura di terza dell'avversario –  
                                                Esecuzione: botta dritta al petto 
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Botta dritta infuori   Presupposto: invito o scopertura di quarta dell'avversario – 
                                          Esecuzione: botta dritta infuori al petto 

  

 
 
 

  
  
  
  
  

 
 

  
Botta dritta sopra                     Presupposto: invito o scopertura di seconda dell'avversario – 

                                              Esecuzione:       botta dritta al petto 
  
 
 

  
  
  
  

 
 
 

Botta dritta sotto Presupposto: invito o scopertura di prima dell'avversario –  
                                           Esecuzione: botta dritta al fianco 

  
 
 

  
  
  

                                                 Cavazione 
 
   
 
 
 
Peculiarità della sciabola: sciabolata alla testa, sciabolata alla figura interna o 
esterna 
 

                                                  
 

 

 
                                                   Cavazione 
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E’ l’azione di svincolo del proprio ferro da un legamento dell’avversario. 
E’ il colpo fondamentale d’offesa semplice in contrapposizione ai legamenti. 

 
Esecuzione: tramite un movimento articolare delle dita, leggermente aiutate dal 
polso, si svincola la propria lama da quella avversaria, facendo descrivere alla 
punta un movimento spirale in avanti in seguito alla progressiva distensione del 
braccio armato. 
 
Tipologia: in relazione al bersaglio da colpire = indentro, infuori, sopra, sotto 
 
Peculiarità della sciabola: la cavazione si esegue di puntata o di fendente 
 
 
 

Cavazione indentro         Presupposto: legamento di terza dell'avversario –  
                                        Esecuzione: cavazione in dentro al petto 
  
 
 

  
  
  
  

  
 
 
 

Cavazione infuori Presupposto: legamento di quarta dell'avversario –  
                                       Esecuzione: cavazione in fuori al petto 
  
 

 
  
  
  
  

  
 
 

Cavazione sopra Presupposto: legamento di seconda dell'avversario –  
                                     Esecuzione: cavazione sopra al petto 
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Cavazione sotto Presupposto: legamento di prima dell'avversario – 
                                  Esecuzione: cavazione al fianco 
  
 

 
  
  
  
  
  

 
 
 
 
 

                                                     Filo 
 
 
 E’ un’azione di offesa semplice che si basa su un utile sfruttamento del 
contatto con la lama avversaria. 
 Si esegue dai propri legamenti o costituisce uno dei due colpi fondamentali 
in contrapposizione all’arma in linea dell’avversario. 
 
Esecuzione: - in “un tempo” nel caso di preesistente proprio legamento = 
mantenere dall’inizio all’espletamento del colpo il contatto col ferro avversario, che 
serve di appoggio e guida, in modo tale da ottenere un graduale spostamento 
dell’altra lama mediante altrettanto graduale dominio sulla stessa  - in “due tempi” 
nel caso di arma in linea dell’avversario = il primo per effettuare il legamento 
(presa di ferro), il secondo per effettuare il filo. 
 
Tipologia: i fili assumono il nome del legamento dal quale hanno origine, quindi = 
di prima, di seconda, di terza, di quarta (o fianconata esterna). 
 
 
 
 
 

 
Filo di prima Ha origine dal proprio legamento di prima e finisce sul petto 

dell'avversario 
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Filo di seconda       Ha origine dal proprio legamento di seconda e finisce al fianco  
                                              dell'avversario 

 

 
  
  
  
  
  

 
 
 
 
 
 

Filo di terza Ha origine dal proprio legamento di terza e finisce al bersaglio  
                                      esterno dell'avversario 

  
 

 
  
  
  

 
 
 
 
Filo di quarta  Ha origine dal proprio legamento di quarta e finisce al fianco  

                                        dell'avversario con il "pugno di quarta" ed opposizione indentro 
                       Sinonimo = "fianconata esterna" 
  
 
 

  
  
  
  

 
 
 
 

                                    
 
    Battuta semplice 
 
 E’ un’azione d’attacco basata sul principio di deviare il ferro avversario. 
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E’ uno dei due colpi fondamentali d’attacco semplice in contrapposizione 
all’arma in linea dell’avversario (l’altro, come abbiamo appena detto, è il filo). 
 
Esecuzione: - imprimere alla lama dell’avversario, percorrendo il tratto rettilineo 
più breve, un secco e rapido urto, di misurata violenza, nella direzione di un 
legamento allo scopo di deviarla dalla sua linea di offesa – vibrare subito dopo il 
colpo dritto al bersaglio che per effetto di tale battuta risulterà scoperto. Il “forte” 
della propria lama contro la parte media di quella dell’avversario. 
 
Tipologia: le battute assumono il nome dalla direzione verso la quale si eseguono 
= battuta di prima, di seconda, di terza, di quarta. Le battute si possono eseguire 
sia a “misura d’allungo”, sia a “misura camminando” 
 
Peculiarità della spada: la battuta, non avendo alcuna valenza convenzionale, 
deve produrre necessariamente l’allontanamento del ferro dal bersaglio su cui si è 
congetturato di portare il colpo. Per questo motivo essa deve essere seguita da un 
allineamento immediato del braccio armato, che deve anche assumere l’opportuna 
opposizione di pugno al fine di garantirsi la linea appena conquistata. 
 
Didattica: far verificare lo scarso risultato che si ottiene circa la deviazione del 
ferro, se si commettono marcati errori sul punto di percussione tra le lame. 
  
 

Battuta di prima Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla linea –  
                                                      Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una battuta dal 
                                                      basso in alto verso sinistra - 2° tempo = si completa la 

distensione  
                                                     del braccio e si tira un colpo dritto al bersaglio interno 

  
 

 
  
  
  
 

Battuta di seconda                 Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla linea -        
                                                  Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una battuta da 

sinistra 
                                                  in diagonale in basso a destra - 2° tempo = si completa la 

distensione 
                                                 del braccio e si tira un colpo dritto sopra al petto 

  
 

 
  
  
  
  

 
 
  

Battuta di terza Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla linea - Esecuzione:  
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                                     1° tempo = si effettua su di essa una battuta da sinistra a destra - 2°  
                                      tempo = si completa la distensione del braccio e si tira un colpo dritto al 
                                      petto esterno o al fianco 

  
 

 
  
  
  
  
  
     
  

  
Battuta di quarta Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla linea - Esecuzione: 

                            1° tempo = si effettua su di essa una battuta da destra verso sinistra - 2° 
                             tempo = si completa la distensione del braccio e si tira un colpo dritto 
                             al bersaglio interno 

  
 

 
  
  
  
  

 
 
 
 
 

Azioni fondamentali di offesa composte 
 
 Sono quelle azioni che durante il loro sviluppo presuppongono l’elusione di 
una o più parate; nel programma sono richieste solo le azioni con una finta. 

Vi si ricorre necessariamente quando si avverte di non poter superare con 
l’azione semplice la difesa avversaria. 
 
Tipologia: tutte le azioni fondamentali di offesa semplice possono essere fintate, 
quindi:  

a) in relazione all’elusione di una parata semplice:  finta di botta dritta (o finta 
dritta) e cavazione – finta di cavazione e cavazione – finta del filo e 
cavazione – battuta e finta. Naturalmente su tutte e quattro le linee, per un 
totale di sedici tipi di azione. 

b) In relazione all’elusione di una parata di contro: finta dritta circolata, finta di 
cavazione circolata, battuta con finta dritta circolata , finta del filo circolato. 

 
Peculiarità della spada: le azioni di finta allungano i tempi di esecuzione 
dell’azione schermistica; nelle armi convenzionali il colpo di arresto per essere 
ritenuto idoneo a vedersi assegnare la stoccata “deve precedere di almeno un 
“tempo schermistico” la conclusione dell’azione dell’avversario”. Differentemente 



 33 

nella spada vige solo e soltanto la precedenza del tempo di segnalazione della 
propria stoccata (chi tocca per primo).  
 
Argomento correlato: la finta = è la simulazione del colpo, ovvero una minaccia 
portata con un movimento dell’arma non seguito dall’affondo, ma tale da indurre 
l’avversario ad una parata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azioni di offesa composte con elusione di  una parata semplice 

 

 

 
Finta di botta dritta 

 
 

Finta di botta dritta indentro Presupposto: invito o scopertura di terza dell'avversario – 
                                                            Esecuzione: 1° tempo = realizzazione della finta indentro,  
                                                            seguita dalla cavazione per evitare la parata di quarta  
                                                            dell'avversario - 2° tempo = botta dritta in fuori al petto 

  
 

 
  
  
  
  
 
 
 

 
 

Finta di botta dritta infuori Presupposto: invito o scopertura di quarta  
                                                           dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = realizzazione  
                                                           della finta infuori, seguita dalla cavazione per evitare la parata  
                                                           di terza dell'avversario –  2° tempo = botta dritta in dentro 
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Finta di botta dritta al fianco Presupposto: invito o scopertura di prima  

                                                           dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = realizzazione della  
                                                           finta al fianco, seguita dalla cavazione per evitare la parata di 
                                                           seconda dell'avversario - 2° tempo = botta dritta al petto 

  
 
 
 

 
 
 
 
 

Finta di botta dritta al petto Presupposto: invito o scopertura di seconda  
                                                                   dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = realizzazione  
                                                                   della finta sopra al petto, seguita della cavazione per evitare la  
                                                                   parata di prima dell'avversario - 2° tempo = botta dritta al 

fianco 
 

  
 

 
  
  
  
 
 
 
 
 

Peculiarità della sciabola: inserire il braccio armato, la testa, la figura interna e quella 
esterna  

come bersagli a cui indirizzare la finta. 
 
 
Peculiarità della spada: inserire, oltre i bersagli indicati come peculiari della sciabola, anche 
il piede e la coscia della gamba avanti come bersagli ai quali indirizzare la finta. 

 
 
 
 

                                  
Finta di cavazione 

 
 
 

Finta di cavazione indentro Presupposto: legamento di terza dell'avversario –  
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                                                            Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta indentro - 2°  
                                                            tempo = ulteriore cavazione per evitare la parata di  
                                                            quarta dell'avversario e botta dritta infuori al petto 
 

  
 

 
  
 
  
  

 
 

Finta di cavazione infuori Presupposto: legamento di quarta dell'avversario –  
                                                           Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta infuori - 2° tempo =  
                                                           ulteriore cavazione per evitare la parata di terza 

dell'avversario 
                                                           e botta dritta indentro 
 

 
  
 

 
 

 
 
 
 
 

Finta di cavazione sotto al fianco    Presupposto: legamento di prima dell'avversario –  
                                                                 Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta sotto - 2° tempo 

=  
                                                                ulteriore cavazione per evitare la parata di seconda  
                                                                dell'avversario e botta dritta sopra al petto 
 

  
 

 
  
  
  

 
 
  
  

  
Finta di cavazione sopra al petto  Presupposto: legamento di seconda dell'avversario – 

                                                               Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta sopra - 2° tempo =  
                                                                 ulteriore cavazione per evitare la parata di prima  
                                                                 dell'avversario e botta dritta al fianco 
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 Battuta e finta 

 
 
 

                                    
 

                                  Battuta e finta 

 
 
 

Battuta di prima e finta dritta Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla 
                                                           linea - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una 
                                                           battuta di prima - 2° tempo = si esegue a braccio ancora  
                                                           flesso una cavazione per evitare la parata di quarta  
                                                           dell'avversario - 3° tempo = si distende il braccio e si tira  
                                                           un colpo dritto in fuori al petto 

 
 

 
  
  
 
 
 

Battuta di seconda e finta dritta       Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla  
                                                                  linea - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una  
                                                                  battuta di seconda - 2° tempo = si esegue a braccio  
                                                                  flesso una cavazione per evitare la parata di seconda  
                                                                 dell'avversario - 3° tempo = si completa la distensione del  
                                                                 braccio e si tira un colpo dritto sopra al petto 

  
 

 
  
  
  
  
 

Battuta di terza e finta dritta  Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla  
                                                            linea - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una 
                                                            battuta di terza - 2° tempo = si esegue a braccio flesso una  
                                                            cavazione per evitare la parata di terza dell'avversario –  
                                                            3° tempo = si completa la distensione del braccio e si tira 
                                                            un colpo dritto indentro 
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Battuta di quarta e finta dritta      Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere sulla  
                                                             linea - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di essa una  
                                                             battuta di quarta - 2° tempo = si esegue a braccio  
                                                             flesso una cavazione per evitare la parata di quarta  
                                                            dell'avversario - 3° tempo = si completa la distensione del 
                                                             braccio e si tira un colpo dritto in fuori al petto 
 

  
 

 
  
  
  

                                                                
                                   
 

Finta del filo 
 
 

  
Finta del filo di prima Presupposto: dal proprio legamento di prima - Esecuzione:  

                                                           1° tempo = finta del filo al bersaglio infuori e cavazione per  
                                                           evitare la parata di terza dell'avversario - 2° tempo = colpo 
                                                          dritto in dentro al petto 

  
 

 
  
  
  
  

 
  

 
Finta del filo di seconda Presupposto: dal proprio legamento di seconda –  

                                                           Esecuzione: 1° tempo =  finta del filo al fianco e cavazione 
                                                           per evitare la parata di seconda (o la ceduta di quarta)  
                                                          dell'avversario - 2° tempo = colpo dritto sopra al petto 
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Finta del filo di terza Presupposto: dal proprio legamento di terza - Esecuzione:  
                                                           1° tempo = finta del filo infuori e cavazione per evitare la  
                                                            parata di prima o di terza dell'avversario - 2° tempo =  
                                                            colpo dritto indentro 
 

  
 

 
  

 
 
 
 
 
 

Finta del filo di quarta Presupposto: dal proprio legamento di quarta - Esecuzione: 
                                                                   1° tempo = finta del filo indentro e cavazione per evitare la  
                                                                   parata di seconda (o la ceduta di quarta) dell'avversario –  
                                                                  2° tempo colpo dritto in fuori al petto 
 

  
 

 
  
  
  

 
 
 

 
 
 

    Azioni di offesa composte con elusione di una parata di contro 
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Finta di botta dritta circolata 

 
 

Finta dritta circolata indentro       Presupposto: invito o scopertura di terza dell'avversario –  
                                                              Esecuzione: 1° tempo = finta indentro, seguita dalla  
                                                             circolata per evitare la parata di contro di terza 
                                                             dell'avversario – 
                                                             2° tempo = colpo dritto indentro 

 
  
 

 
  
  
 
 
 
 
  

Finta dritta circolata infuori Presupposto: invito o scopertura di quarta  
                                                           dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = finta infuori,  
                                                           seguita dalla circolata per evitare la parata di contro  
                                                          di quarta dell'avversario - 2° tempo = colpo dritto infuori 
 

  
 

 
  
  
 
 
 
 

Finta dritta circolata sotto al fianco    Presupposto: invito o scopertura  di prima 
dell'avversario 

                                                                    Esecuzione: 1° tempo = finta  sotto al fianco, seguita 
                                                                   dalla circolata per evitare la parata di contro di  
                                                                   prima dell'avversario - 2° tempo = colpo dritto sotto al 

fianco 
  
 

 
  
  
  
 
 

Finta dritta circolata sopra al petto       Presupposto: invito o scopertura di seconda  
                                                                      dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = finta sopra  
                                                                      al petto, seguita  dalla circolata per evitare la parata di 
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                                                                      contro di seconda dell'avversario - 2° tempo = colpo  
                                                                      dritto sopra al petto 

  
 

 
  
  
  

  
 

  
  
 

Finta di cavazione circolata 

 
 
 

Finta di cavazione circolata indentro     Presupposto: legamento di terza dell'avversario –  
                                                                        Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta indentro –  
                                                                       2° tempo = circolata per evitare la parata di contro  
                                                                       di terza dell'avversario e colpo dritto indentro 

  
 

 
  
  
  
 

 
 
 

Finta di cavazione circolata infuori      Presupposto: legamento di quarta dell'avversario –  
                                                                      Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta infuori –  
                                                                      2° tempo = circolata per evitare la parata di contro  
                                                                     di quarta dell'avversario e colpo dritto infuori 
 

  
 

 
  
  
  

  
Finta di cavazione circolata sotto al fianco    Presupposto: legamento di prima 
                                                                      dell'avversario 

                                                                                 Esecuzione: 1° tempo = svincolo e finta sotto al 
                                                                                fianco - 2° tempo = circolata per evitare la parata 
                                                                           di  contro di prima dell'avversario e colpo dritto 
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                                                                           sotto al fianco  
  
 

 
  
  
  
  
  
 
 

Finta di cavazione circolata sopra al petto      Presupposto: legamento di seconda  
                                                                                  dell'avversario - Esecuzione: 1° tempo = 
                                                                                  svincolo  e finta sopra al petto 
                                                                                 - 2° circolata per evitare  
                                                                                  la parata di contro di seconda dell'avversario  
                                                                                  e colpo dritto sopra al petto 
 

  
 

 
  
  
  
  
  

 

Battuta e finta circolata 

 
 

Battuta di prima con finta dritta circolata    Presupposto: l'arma dell'avversario deve essere  
                                                                             sulla linea - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su  
                                                                            di essa una battuta di prima - 2° tempo = si esegue 
                                                                            con braccio ancora flesso una circolata per evitare 
                                                                        la parata di contro di terza dell'avversario, 

                                                               completando                                                                               
la distensione del braccio - 3° tempo = si tira un  

                                                                       colpo dritto al bersaglio interno                                                                           
 

  
 

 
  
  
  

  
Battuta di seconda con finta dritta circolata    Presupposto: l'arma dell'avversario deve 
                                                                         essere sulla linea 
                                                                         - Esecuzionene: 1° tempo = si effettua su  

                                                                                 di essa una battuta di seconda - 2° tempo = si  
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                                                                                  esegue con braccio ancora flesso una circolata  
                                                                               per evitare la parata di contro di prima  
                                                                                dell'avversario, completando la distensione del  
                                                                                braccio - 3° tempo = si tira un colpo dritto al 
                                                                                fianco 
 

  
 

 
  
  
  
  
 

Battuta di terza con finta dritta circolata    Presupposto: che l'arma dell'avversario sia sulla  
                                                                           linea -    Esecuzione: 1° tempo = si effettua su di  
                                                                          essa una battuta di terza - 2° tempo = si esegue con 
                                                                          braccio ancora flesso una circolata per evitare la  
                                                                          parata di contro di quarta dell'avversario, 
                                                                          completando la distensione del braccio 

                                                              -3°tempo= si tira un colpo                                                                                                                                                         
dritto infuori 

  
 

 
  
  
  
  
  
 
 

Battuta di quarta con finta dritta circolata     Presupposto: l'arma dell'avversario  
                                                                      deve essere sulla linea  
                                                                    - Esecuzione: 1° tempo = si effettua su  

                                                                            di essa una battuta di quarta - 2° tempo = si 
                                                               esegue con braccio ancora flesso                                                                          

una circolata per evitare la                                                                             
parata di contro di terza dell'avversario, 
completando                                                                            
la distensione del braccio - 3° tempo = si tira un 
colpo dritto indentro                                                                             

 

 
  
  
  

  
 

Finta del filo circolato 
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Finta del filo di prima circolato     Presupposto: dal proprio legamento di prima –  
                                                               Esecuzione: 1° tempo = finta del filo al bersaglio infuori e 
                                                              circolata per evitare la parata di contro di seconda  
                                                              dell'avversario - 2° tempo = botta colpo dritto indentro al 

petto 
  
 

 
  
  
  

  
 

 
 
 

Finta del filo di seconda circolato     Presupposto: dal proprio legamento di seconda –  
                                                                   Esecuzione: 1°   tempo = finta del filo al fianco e  
                                                                  circolata per evitare la parata di contro di prima  
                                                                  dell'avversario - 3° tempo = colpo dritto sotto al  
                                                                  fianco petto 
 

  
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

Finta del filo di terza circolato Presupposto: dal proprio legamento di terza - Esecuzione:  
                                                              1° tempo = finta del filo infuori e circolata per evitare la  
                                                              parata di contro di terza dell'avversario - 3° tempo = colpo  
                                                             dritto al fianco 
 

  
 

 
  
  
  

 
 

Finta del filo di quarta circolato       Presupposto: dal proprio legamento di quarta –  
                                                             Esecuzione: 1° tempo = finta del filo indentro e circolata  
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                                                             per evitare la parata di contro di terza dell'avversario –  
                                                             3° tempo = colpo dritto in fuori al petto 
 

  
 
 

 
  
  
  

 
 

  
  

Azioni di attacco eseguite a propria scelta di tempo 
 
 Sono quelle che si eseguono in contrapposizione ad un atteggiamento già 
precisato dell’avversario. 
 
Esempio: quando da un proprio legamento si ha la possibilità di eseguire la 
relativa azione di filo partendo, perdurando nel tempo tale postura, nell’attimo che 
ci pare più opportuno per l’esecuzione. 
 
 
 
 
 

Azioni di attacco eseguite in tempo 
 
 Sono quelle che si eseguono nel preciso istante in cui l’avversario passa da 
un suo atteggiamento ad un altro atteggiamento. 
 
Esempio: quando in seguito ad un proprio legamento ripetuto più volte nel tempo, 
si osserva l’avversario eseguire la cavazione; al termine di una di queste, appena 
riconfigurata la posizione di linea del ferro avversario, si effettua su di essa 
un’azione di battuta e colpo dritto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La difesa in relazione alle azioni di offesa semplici 
 
 La difesa è quell’insieme di attività messe in atto da chi subisce un attacco 
con il fine di neutralizzarlo. 
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Tipologia: di misura, col ferro, uscite in tempo (queste ultime fuori programma) 

                                         
 

 

 

 

Difesa di misura 
 
 Essa si basa sul controllo della “misura”, che viene utilizzata per annullare 
spazialmente gli effetti dell’attacco; “rompendo la misura” si sottrae il proprio 
bersaglio dal raggio di azione dell’offesa avversaria. 
 
 
 
 
 
                

Difesa col ferro 
 
 E’ il movimento, eseguito con la propria arma, utile a deviare il colpo 
avversario nel momento in cui questo sta per giungere a bersaglio.  
 
Argomento correlato: dalla fase difensiva si passa a quella offensiva tirando, 
dopo l’esecuzione della parata, la “risposta”. 
 
Tipologia: a) in relazione al movimento eseguito: parate semplici (o dirette), 
parate di contro, parate di mezza contro, parate di ceduta - b) in relazione al tipo di 
contatto con la lama avversaria: a) di tasto (o di appoggio - c) di picco (o di 
battuta) 
 
 
 
 
 

                                          

                                            Parate semplici 
 
 Quando si difende un bersaglio facendo percorrere al proprio ferro il tratto 
più breve per intercettare il colpo avversario; il ferro si sposta con movimento 
lineare da una “linea” a quella opposta. Geometricamente avviene un impatto tra 
due piani, quello della linea di attacco e quello della linea della parata. 
 
Tipo: di prima (o mezzocerchio) a tutela della linea interna alta, di seconda a 
tutela della linea esterna bassa, di terza a tutela della linea esterna alta, di quarta 
a tutela della linea interna bassa. 
  
Peculiarità della sciabola: parata di quinta e di sesta (a tutela della testa): 
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                           quinta                                               sesta 

 
 
 

 

 

 

                                    

Parate di contro 
 
 Quando si difende un bersaglio facendo perno al pugno e, descrivendo con 
la punta un cerchio attorno alla sopraggiungente lama avversaria, la si devia 
ritornando al proprio punto di partenza. In pratica viene a generarsi un cono 
spaziale con vertice al polso e con base uguale al cerchio descritto con la punta; 
in tal modo s’intercetta il colpo che transita dentro tale porzione di spazio. 
 
Tipo: le stesse delle parate semplici 
 
 
 
 

                                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 Parate di mezza contro 
 
 
 Quando, difendendo un bersaglio, si fa compiere alla propria lama attorno a 
quella avversaria solo la metà di quel giro, che invece nelle parate di contro è 
completo. 
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Il valore geometrico difensivo è, comunque, lo stesso e per eludere questo 
tipo di parata non è sufficiente la cavazione, ma occorre eseguire una circolata. 
 
Tipo: dalla seconda alla quarta – dalla terza alla prima. 
 
 
 
 

                                            Parate di ceduta 
 
 Quando si difende un bersaglio sul quale l’avversario sta indirizzando una 
sua azione di “filo”. 
 
Esecuzione: in un primo istante si asseconda il “filo”, dando l’impressione di 
cedere alla pressione dello stesso; poi, quasi sul compimento dell’azione, si cede 
di polso, assumendo velocemente la corrispondente posizione di parata, senza 
mai interrompere il contatto tra le lame. 
 
Tipo: 1) ceduta di quarta in contrapposizione al filo indirizzato sul proprio fianco – 
2) ceduta di terza in contrapposizione al filo di quarta falso 
 
 
 
 

                                Parate di tasto (o di appoggio) 
 
 Sono quelle tramite le quali il deviamento dell’arma avversaria viene 
ottenuto per l’opposizione della propria in modo che, a parata conclusa, le due 
lame si trovino, anche pur solo per un breve istante, a contatto tra loro. 
 
 
 

                                  Parate di picco (o di battuta) 
 
 Sono quelle in cui, per ottenere un maggior deviamento, il contatto della 
lama che difende si concretizza con un vero e proprio urto su quella avversaria; a 
parata conclusa quindi le due lame vengono a trovarsi nettamente disgiunte. 
 Ne deriva che in questo caso è impossibile eseguire una “risposta di filo”. 
 
 
 
 
 

La difesa in relazione alle azioni di offesa composte da 
un finta 
 

 

 Per neutralizzare un attacco semplice è necessaria l’applicazione di una 
sola parata; quando invece l’attacco è composto, ovvero contempla l’esecuzione 
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di una o più finte, per realizzare una difesa con il ferro è necessario eseguire un 
numero di parate maggiore di un’unità rispetto al numero delle finte stesse. 
 Il programma di istruttore si limita agli attacchi composti da una sola finta, 
quindi la relativa difesa con il ferro contemplerà l’esecuzione consecutiva di due 
parate; la loro successione è denominata “parata composta”. 
  
Tipologia: due di tasto, due di contro, una di tasto e una di contro, una di contro e 
una di tasto. 

 
 
 
Convenzione / Regolamento / Arbitraggio 
 

Il fioretto e la sciabola sono armi convenzionali, ovvero per l’assegnazione 
della stoccata, in presenza naturalmente della registrazione dell’avvenuto colpo, il 
presidente di giuria deve effettuare la ricostruzione dell’azione. 

Solo nella spada è contemplato il colpo doppio, con assegnazione 
contemporanea della stoccata ai due tiratori. 

Per reperire i dati aggiornati relativi al Regolamento e all’Arbitraggio 
consultare su Internet: 
 
     -   www.maestridischerma.it 

 
         in “documenti”:   “Principali voci Regolamento FIE-FIS” 
                                     

- www.federscherma.it 
 

in “Statuti e Regolamenti”: “Regolamento Tecnico FIE in italiano 
                                           al giugno 2007” 
 
in “Gruppo arbitrale”: “Regolamento gare FIE parte materiali” 
 

Stoccate caratteristiche della spada 
 
 
 

                                            Angolazione 
 
 E’ una delle azioni fondamentali a ferro libero per colpire il braccio 
dell’avversario posto in linea di offesa e quindi “coperto”. 
 
Esecuzione: sfruttare, sul finale della distensione del braccio, l’angolo 
intenzionalmente formato dall’avambraccio e dalla lama, creato da un’opportuna 
“opposizione di pugno”.  L’angolazione risulta tanto più efficace quanto più 
rapido e improvviso è il movimento finale di opposizione di pugno. 

Dalle angolazioni ci si difende non tanto con una parata, ma con uno 
spostamento del braccio che segue con la propria punta quello dell’avversario, in 

http://www.federscherma.it/
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modo da opporre al suo colpo un arresto al braccio tramite opportuna opposizione 
di pugno.  

In tal modo si realizza il sistema di difendersi offendendo. 
 
Tipologia: sulle quattro linee del braccio, quindi: angolazione al braccio sotto, 
sopra, interno, esterno 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 Esempio: angolazione sotto 
 
 
 
 
 
 
 

                                Colpo alla coscia e al piede 
 
 Costituendo tali parti del corpo bersaglio valido, su di esse può essere 
portato sia un colpo d’attacco, sia una “finta”. 
 Nel primo caso, al fine di evitare il colpo d’arresto dell’avversario, è 
opportuno effettuare una finta su un bersaglio superiore e poi espletare il colpo sui 
bersagli avanzati bassi. 
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                                           Legenda 
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Considerazioni importanti 
 
        Gli schemi sono concepiti dall’ottica dell’esecutore delle singole azioni, 
pertanto  
per il loro sviluppo l’insegnante dovrà quindi esordire con la postura indicata come  
“presupposto” ed eseguire di seguito i movimenti indicati come “dell’avversario”. 
         
       Inoltre per quanto riguarda i bersagli è da tener conto che, in aggiunta a quelli 
 del tronco del corpo indicati, sussistono anche quelli del braccio armato, che nella  
 spada sono preferenziali.  
 
 



 53 

 

Su Internet   (attualmente)    
 
 
     
     -   www.maestridischerma.it 

 
         in “documenti”:   Programma Esami per istruttori regionali 
                                    Trattati di Fioretto, Sciabola e Spada                                     
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Indice interattivo 

 

Simulazione esame orale 

 

 

 Definizione della disciplina sportiva della scherma; 

  

  

 Elementi, struttura e funzionamento di: Fioretto, 
Spada,  

 e sciabola 

  

  

 Modi di impugnare l’arma, posizioni di pugno, modi 
di portare i colpi, stretta in tempo; 

  

  

 Prima posizione, arma in linea, saluto, linea 
direttrice; 

  

  

 La guardia, l’affondo e il ritorno in guardia; 

  

  

 Passo avanti e indietro, normale e incrociato; salto 
avanti e indietro, passo avanti-affondo (anche a 
balestra); 

  

  

 Il raddoppio, la frecciata; 
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 Atteggiamenti dell’arma in relazione all’avversario: 
inviti, legamenti, arma in linea; 

  

  

 I bersagli; 

  

  

 Cambiamenti di legamento, trasporti, riporti; 

  

  

 Concetti di tempo, velocità, misura; 

  

  

 Azioni fondamentali di offesa semplici e composte 
(una finta); 

  

  

 Azioni di attacco eseguite a propria scelta di tempo 
e azioni di attacco eseguite in tempo; 

  

  

 La difesa in relazione alle azioni di offesa semplici e 
composte (una finta); 

  

  

 La convenzione di fioretto e sciabola e il 
regolamento di spada; 

 Nozioni di regolamento e arbitraggio. 
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Simulazione esame pratico 
 
 

Far eseguire:  

- una botta dritta al bersaglio avanzato interno e botta dritta al    
   bersaglio avanzato esterno 
- una finta dritta circolata al bersaglio avanzato interno 
- una parata di contro di terza e risposta di filo al bersaglio 
grosso 
- un colpo al piede 
 

Far eseguire:  
- un’angolazione sopra e un’angolazione sotto 
- battuta di quarta al bersaglio grosso a misura camminando 
- una parata di seconda e risposta di filo al fianco 
- una finta di cavazione e cavazione al bersaglio avanzato 
interno 
 

Far eseguire: 
- una botta dritta in tempo al bersaglio avanzato sopra 
- una battuta di quarta, finta e colpo al fianco 
- una doppia parata di contro di terza e risposta di filo al 
bersaglio grosso 
- una fianconata di seconda 
 

Far eseguire: 
- un filo di terza al bersaglio grosso 
- una finta di cavazione circolata che finisca al bersaglio 
avanzato interno 
- una parata di picco di quarta con risposta al bersaglio 
grosso 
- un colpo alla coscia 
 
 

Far eseguire: 
- prima lezione di spada: guardia, passo avanti-indietro – 
affondo – ritorno in guardia 
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- una finta del filo circolato che finisca al bersaglio grosso 
indentro 
- le due tipologie di parata di mezza contro e risposte al 
distacco al bersaglio grosso 
- riporti e cambiamenti di legamento sulla linea orizzontale – le due tipologie di 
trasporti 

 
 

Far eseguire:  
- una breve lezione, evidenziando le peculiarità della spada 
- una doppia finta dritta che termini al bersaglio avanzato 
interno 
- una parata di ceduta di quarta 
- una presa di ferro in seconda e filo al fianco 
 
 
 
 
 


